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Le escursioni di Artemisia.
... a piedi ... tra storia e natura ... in 
Sicilia.

Monte Palmita

Domenica 17 gennaio 2010

Guide: Giuseppe Ippolito e Alberto Mannino 

Escursione   panoramica   sul   Monte   Palmeto,   Tra 
Cinisi e Partinico, per valutare insieme l'ipotesi 
pubblicata nel 1994 da Gaetano Pottino (Archivio 
Storico   Siciliano,   SerieIVvol.XX),   circa   la 
localizzazione   qui,   piuttosto   che   sul   Monte 
Pellegrino, del campo militare di Amilcare Barca 
di cui riferisce Polibio:

“I Cartaginesi elessero loro condottiero Amilcare, chiamato Barca, e gli affidarono la 
flotta; capo delle forze navali egli salpò per andare a saccheggiare l’Italia. Era quello 
il diciottesimo anno della guerra. Dopo aver devastato la Locride e la regione dei 
Bruzzi, allontanatosi di lì, si volse con tutta la flotta verso la zona di Palermo e 
occupò la località detta Ercte, che era prossima al mare, e mezza via fra Erice e 
Palermo, e più adatta di tutte le altre a offrire ad un esercito l’opportunità di una 
sicura sistemazione anche per lungo tempo. L’Ercte è un monte scosceso, sufficientemente 
elevato sul paese circostante, la cui sommità ha un perimetro non inferiore a cento 
stadi; la regione circostante è ricca di pascoli e adatta alle colture, bene esposta 
com’è ai venti marini, e non vi dimora nessun animale feroce. E’ circondata da dirupi 
inaccessibili dal lato del mare e verso l’entroterra, la zona intermedia ha bisogno di 
opere di difesa scarse o di poca importanza. Vi è infatti un poggio, che ha la posizione 
contemporaneamente di acropoli e di posto di vedetta rispetto al paese sottostante. 
Domina anche un porto molto profondo e opportunamente situato sulla rotta da Trapani e 
Lilibeo all’Italia; ha poi in tutto tre strade d’accesso, difficili, due da terra, una da 
mare. Qui dunque si accampò audacemente Amilcare, senza poter contare sull’appoggio di 
una città propria, e senza nessun altra speranza di aiuto, spingendosi proprio nel mezzo 
dei nemici: pure procurò ai Romani non piccoli né insignificanti pericoli e difficoltà. 
Prima di tutto infatti, partendo da lì per mare, saccheggiava le coste dell’Italia fino a 
Cuma; in secondo luogo, poiché i Romani misero il campo contro di lui presso la città di 
Palermo a meno di cinque stadi: per quasi tre anni ne nacquero molti e vani combattimenti 
terrestri di cui non è possibile qui fare un particolareggiato racconto” (Polibio).  

Vedi questo link: http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2009/06/21/archeologia-storia.html

Dislivello: circa m300
Tempo di cammino: circa 3 ore
Lunghezza del percorso: Km8 
Difficoltà: escursionistica 
Natura del percorso: sterrate, sentieri, terreno naturale. 

Partenza ore 8.00 da Piazzale John Lennon per Partinico, proseguimento per Zucco 
e la contrada Mircene. Contributo per chi usufruisce di passaggio in auto:  5.€  
Quota Artemisia:  6. rientro previsto per le 18.00.€

Necessario: scarponi da montagna, zaino con il pranzo al sacco, equipaggiamento 
adeguato per eventuali pioggia o freddo. 

Informazioni e comunicazione di partecipazione: Giuseppe 3403380245 091584617, 
Alberto 3392205091
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